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CAPITOLO  1  

 

ORIGINE, SCOPI E MEZZI 

 

ART.1 

ORIGINE 

 

L’Asilo Mariuccia – Istituto Laico eretto in Ente Morale con Regio Decreto 6 dicembre 1908 n. 527 

– è costituito in una Fondazione, conformemente alla procedure di trasformazione dettate dalla 

legge regionale 1/2003. 

La Fondazione assume la denominazione di  “Fondazione Asilo Mariuccia Organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale  - ONLUS”.  

L’Ente ha l’obbligo di utilizzare, nei rapporti con i terzi, tale denominazione, ovvero la 

denominazione abbreviata di “Fondazione Asilo Mariuccia - ONLUS”. 

L’Asilo Mariuccia ha la propria sede legale in Milano. L’Ente potrà provvedere, nei termini di 

legge, all’istituzione di sedi secondarie. 

 

ART.2  

SCOPI 

 

La Fondazione non ha scopo di lucro e opera esclusivamente per fini di solidarietà sociale, offrendo 

assistenza sociale e socio-sanitaria a minori. In particolare la Fondazione ha lo scopo: 

a) di offrire pronta accoglienza a minorenni di ambo i sessi e a nuclei monoparentali 

bisognosi di ricovero immediato, dei quali, prima di decidere sul definitivo 

accoglimento o su altri modi di assistenza, occorre studiare il carattere e le necessità 

tenendo conto dell’ambiente di provenienza;  

b) di accogliere, in strutture residenziali e semiresidenziali aventi strumenti di 

osservazione e pedagogici, soggetti minorenni, maschi e femmine, con disturbi della 

vita affettiva e della socialità, che presentino problemi di disadattamento o turbe del 

carattere o del comportamento, e debbano essere allontanati  da ambienti familiari 

considerati, per le loro norme di vita,    affettivamente o socialmente carenti o 

patogeni; 
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c) di  educare e di dare insegnamento professionale, a scuola, presso terzi o con 

laboratori interni,  a minorenni a rischio a seguito di incuria o maltrattamenti o 

provenienti da ambienti familiari riconosciuti incapaci di adeguarsi a principi 

educativi e morali necessari per una crescita del soggetto nel rispetto delle norme 

della vita civile;  

d) di promuovere e curare con ogni mezzo l’assistenza dei minori anche dopo la loro 

dimissione e ciò sia mediante l’istituzione di servizi di cura ambulatoriali, 

pensionati, comunità alloggio o analoghe organizzazioni, sia in ogni altra forma che 

ne favorisca l’inserimento nella vita civile e del lavoro; 

e) di compiere a favore degli assistiti anche le pratiche legali che fossero richieste dalla 

specificità dei casi; 

f) di progettare e realizzare  servizi, specificatamente per cittadini stranieri, finalizzati 

all’integrazione linguistica e socio culturale, all’orientamento e all’inserimento 

lavorativo nonché alla formazione professionale. 

A quanto sopra la  Fondazione provvede nei limiti dei propri mezzi di cui all’articolo 5. 

È fatto divieto alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle istituzionali sancite nel presente 

statuto, ad eccezione delle attività direttamente connesse e nel rispetto delle condizioni e dei limiti 

di cui all'art. 10, comma 5, del D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.    

 

ART.3 

 

La Fondazione  ha altresì le seguenti finalità: 

- di istituire servizi specifici destinati a minori disadattati ambientali, caratteriali, con turbe medio 

gravi di personalità, quali comunità pedagogiche, protette o terapeutiche, o altre simili 

organizzazioni; 

- di promuovere l’attuazione di servizi intesi a prevenire e rimuovere le cause di origine sanitario, 

psicologico, ambientale e sociale negli ospiti ed eventualmente nelle loro famiglie, che possano 

provocare pregiudizio alla salute del singolo e della collettività;  

- di incoraggiare  e svolgere attività di formazione e qualificazione del personale per favorirne le 

conoscenze teoriche e la preparazione professionale; 

- di curare la raccolta di dati e documenti sui molteplici aspetti dell’assistenza, in Italia e 

all’estero, con particolare riguardo alle esperienze dell’Ente, dando vita a seminari, congressi o 

pubblicazioni di interesse storico  e sociale, che valgano soprattutto a diffondere la conoscenza 

dell’Ente e della sua opera. 
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ART.4 

 

L’opera della Fondazione sarà  particolarmente indirizzata a costituire intorno agli ospiti un 

ambiente familiare, attuando percorsi educativi finalizzati a far acquisire ad ogni ospite una 

sufficiente autonomia ed una responsabilità di comportamento tali da consentirgli un buon 

inserimento sociale. 

La Fondazione non potrà mai avere in qualsiasi forma  o misura carattere confessionale. 

Le modalità di funzionamento della Fondazione, la disciplina del personale, l’organizzazione del 

Centro Studi di Ricerca e documentazione, del Comitato Scientifico e dello staff psico-pedagogico 

sono determinati mediante appositi regolamenti. 

 

ART.5 

MEZZI FINANZIARI E PATRIMONIO 

 

1) L’Ente provvede al raggiungimento dei propri fini istituzionali attraverso i seguenti mezzi: 

a) rendite del patrimonio; 

b) donazioni, elargizioni e legati di enti pubblici, banche, società, aziende, enti diversi e 

persone fisiche, dai contributi eventuali dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei 

Comuni; 

c) rette, tariffe o contributi dovuti da privati o da enti pubblici per l’esercizio delle proprie 

attività istituzionali; 

d) dai contributi del Comitato dei Benemeriti; 

e)  con i proventi derivanti dall’eventuale svolgimento di attività connesse a quelle 

istituzionali. 

2) Il patrimonio della Fondazione e’ costituito dai beni risultanti dall’inventario redatto entro i 

termini di cui alla legge regionale 1/2003 e successive variazioni ed integrazioni all’inventario 

stesso. 

a) Il patrimonio puo’ essere incrementato con: 

- acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili pervenuti all’Ente a titolo di incremento 

di patrimonio; 

- sopravvenienze attive non utilizzate per il conseguimento degli scopi istituzionale; 

- contributi a destinazione vincolata. 
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b) La destinazione delle sopravvenienze attive all’incremento del patrimonio e’ deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione previo parere del revisore dei conti. 

c) E’ comunque fatto salvo l’obbligo di provvedere alla conservazione e mantenimento del 

patrimonio. 

 

ART.6 

COMITATO DEI BENEMERITI 

 

E’ istituito un Comitato dei Benemeriti dell’Ente avente lo scopo di coadiuvare gli organi di 

amministrazione secondo le modalità stabilite nel successivo articolo 7. 

I componenti del Comitato dei benemeriti, che aderiscono allo scopo istituzionale della Fondazione, 

sono di tre categorie: fondatori, perpetui – sostenitori, perpetui – ordinari. 

Gli importi di accesso alla categoria vengono determinati dal Consiglio di Amministrazione ed 

eventualmente adeguati dallo stesso ogni quattro anni. 

I componenti del Comitato dei Benemeriti vengono iscritti in un apposito libro dei “Benemeriti” che 

dovrà essere tenuto presso la sede legale dell’Ente. 

Il Presidente dell’Ente convoca almeno una volta all’anno il Comitato dei Benemeriti per la 

presentazione ed illustrazione della annuale relazione morale redatta ed approvata del Consiglio di 

Amministrazione 

 

ART.7 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di nominare delegati, preferibilmente scelti tra i 

componenti del Comitato dei Benemeriti, affidando loro il mandato di coadiuvarlo nelle attività di 

raccolta fondi e pubbliche relazioni esterne o in altri particolari incarichi. 

Può altresì costituire comitati o commissioni ai quali affidare specifici incarichi di indagine e di 

studio dei problemi attinenti alla vita e allo sviluppo dell’Ente. 

Qualunque campagna di sottoscrizione o di raccolta di  fondi privati svolta a favore dell’Ente dai 

predetti soci e/o delegati  nonché da soggetti terzi dovrà essere preventivamente concordata ed 

autorizzata dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 

 

CAPITOLO  II 
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ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

 

ART.8 

ORGANI DELLA FONDAZIONE 

 

Sono organi della Fondazione: 

a) il Presidente;  

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Revisore dei  Conti. 

 

ART.9 

COMPOSIZIONE E DURATA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri: il Presidente e da quattro 

consiglieri.  

Il Presidente viene nominato dalla Giunta Regionale della Lombardia su indicazione del competente 

Assessore alla Famiglia ed alle Politiche Sociali; 

I quattro consiglieri sono nominati rispettivamente:  

n. 2 dal competente organo del Comune di Milano,  – su indicazione del competente Assessorato 

Servizi alla Famiglia 

n. 2 dalla Regione Lombardia – con le modalità di cui alla nomina del Presidente. 

Il Presidente ed i consiglieri possono essere scelti, in via preliminare, tra i componenti del Comitato 

dei Benemeriti di cui al precedente art. 6, purché in possesso dei requisiti stabiliti dal presente 

articolo.  

Il Presidente ed i consiglieri non devono, per qualsivoglia motivo, versare in posizione di 

incompatibilità o conflitto di interesse con l'Ente (in particolare non devono far direttamente parte 

degli uffici e/o delle Amministrazioni Pubbliche preposte alle nomine e/o al controllo della 

Fondazione); 

Il Presidente ed i consiglieri devono inoltre essere scelti tra soggetti forniti di specifica competenza 

tecnica o amministrativa ovvero di esperienza di amministrazione e direzione. Le predette 

competenze o esperienze, in considerazione delle problematiche particolari e specialistiche che 

coinvolgono l’Ente, devono riguardare il  settore dell’assistenza ai minori disagiati e vanno 

preventivamente documentate con apposito curriculum.  
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      Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, compreso il Presidente, durano in carica 

cinque anni decorrenti dalla data di insediamento dell’organo e anche dopo la scadenza del 

mandato, finché il successivo organo non abbia assunto le proprie funzioni.  

      I membri possono essere riconfermati senza interruzione più di una volta. 

 

ART. 10 

DECADENZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

I componenti del Consiglio di Amministrazione decadono dalla carica nei seguenti casi: 

a) quando, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecutive; 

b) qualora si verifichi una delle cause di ineleggibilità previste dal presente Statuto. 

In tutti i casi in cui durate il mandato venissero a mancare uno o più consiglieri il consigliere 

mancante verrà sostituito dal soggetto che lo ha nominato. In  caso di decadenza, dimissioni o morte 

di un membro, il sostituto resta in carica tanto quanto vi sarebbe rimasto il membro sostituito. 

      La decadenza è pronunciata dal Consiglio stesso su proposta fatta dal Presidente o da almeno due 

consiglieri. 

ART. 11 

ADUNANZE ED ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il Consiglio di Amministrazione si insedia, a seguito di convocazione del Presidente uscente, entro 

trenta giorni dalla data dell’ultima nomina dei diversi consiglieri di cui al precedente art. 9. 

Il Consiglio di Amministrazione si raduna di regola due volte all’anno per l’approvazione del 

bilancio di previsione e del conto consuntivo nei termini previsti dalla  vigente normativa in materia 

di assistenza pubblica. 

Si raduna altresì ogni qualvolta lo richieda il bisogno o l’urgenza, sia per iniziativa del Presidente, 

sia per domanda sottoscritta e motivata da almeno due membri del Consiglio stesso. 

Le adunanze ordinarie e straordinarie, sono indette con invito scritto, firmato dal Presidente, 

contenente data, ora e sede della riunione e l’elenco degli argomenti da trattare. Esso deve essere 

consegnato al domicilio dei Consiglieri almeno tre giorni prima della data stabilita per la seduta, ed 

almeno ventiquattrore prima per le convocazioni di urgenza. 

In caso di urgenza il Consiglio, con la presenza di tutti i suoi membri ed all’unanimità, può decidere 

la trattazione di argomenti non iscritti nell’elenco della convocazione.  
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Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide con la presenza di almeno la metà più uno 

dei suoi componenti; il numero legale deve perdurare e ove venga a mancare nel corso della seduta,  

il Presidente la dichiara chiusa e ne ordina la menzione nel verbale delle adunanze. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione non sono pubbliche. 

Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il Direttore dell’Ente con  funzioni anche di 

segretario verbalizzante.  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può invitare alle sedute chiunque per chiarimenti o 

comunicazioni relative agli argomenti da trattare. 

 

ART. 12 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Le deliberazioni del  Consiglio di Amministrazione debbono essere prese con l’intervento della 

metà più uno dei membri che lo compongono ed a maggioranza assoluta dei voti degli intervenuti. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione riguardanti le modificazioni statutarie debbono 

essere adottate con il voto favorevole della maggioranza dei componenti. 

Le votazioni si svolgono per appello nominale salvo quelle attinenti a persone che hanno sempre 

luogo  a scrutinio segreto. 

I processi verbali delle adunanze del Consiglio di Amministrazione sono stesi da un Segretario e in 

caso di assenza o di impedimento dal Consigliere più anziano, sono firmati dallo stesso e da tutti 

coloro che sono intervenuti alle sedute; nel caso in cui qualcuno degli intervenuti alle adunanze del 

Consiglio di Amministrazione si allontani o ricusi di firmare o non possa firmare, deve esserne fatta 

menzione nel verbale. 

Altresì ciascun componente del Consiglio di Amministrazione ha diritto che nel processo verbale si 

facciano  constatare eventuali motivazioni di voto da lui addotte. 

Qualora lo ritenga opportuno il Consiglio di amministrazione, su proposta della maggioranza dei 

componenti, può richiedere, relativamente a specifiche deliberazioni, parere non vincolante a 

dirigenti competenti e/o a figure competenti. 

 

 

ART. 13 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

dell’Ente, definendone gli obiettivi ed i programmi da attuare; provvede altresi’ alla verifica della 

rispondenza dei risultati  della gestione alle direttive impartite. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera, in particolare, con riferimento a: 

a) la redazione ed approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo 

annuale;  

b) la redazione della relazione morale e finanziaria; 

c) la predisposizione e l’approvazione dei programmi fondamentali dell’attività della 

fondazione e la verifica dell’attuazione;  

d) l’approvazione delle direttive generali che disciplinano le attività; 

e) la determinazione di criteri e priorità sulle iniziative della Fondazione; 

f) la promozione e l’adozione delle modifiche allo statuto, che non possono in ogni 

caso riguardare il carattere laico dell’Ente e mutare le volontà delle tavole fondative; 

g) l’adozione dei regolamenti interni e le istruzioni fondamentali sull’attività della 

Fondazione 

h) l’approvazione del regolamento generale di funzionamento della fondazione, 

potendo prevedere in tale contesto il conferimento di poteri di spesa ai dirigenti della 

fondazione sulla base di attribuzione di budget e/o progetti; 

i) l’adozione di ogni provvedimento organizzativo e regolamentare riguardante il 

personale; 

j) la stipulazione di convenzioni  e adesioni a forme associative; 

k) l’autorizzazione alla contrazione di mutui; 

l) le spese che impegnino i bilanci per più esercizi e gli acquisti, permute, alienazioni e 

contratti di comodato riguardanti immobili; 

m) la cura, la formazione, la regolare tenuta e l’aggiornamento periodico dei beni mobili 

ed immobili; 

n) l’accettazione di donazioni e lasciti e le modifiche patrimoniali; 

o) la nomina del Direttore della Fondazione esterno al Consiglio che assume anche la 

funzione di Segretario; 

p) la delega al Direttore per il compimento di determinati atti; 

q) il progetto educativo assistenziale di cui al successivo art. 17; 

r) la nomina dello staff psicopedagogico  di cui al successivo art. 18; 

s) la nomina, designazione e revoca dei rappresentanti dell’Ente in altri enti, aziende, 

associazioni, consorzi ed istituzioni; 
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t) la pronuncia della decadenza dei Consiglieri ai sensi dell’art. 10 del presente statuto; 

u) ogni altro argomento di cui al comma 1 del presente articolo. 

In casi di assoluta urgenza, il Direttore può compiere gli atti di cui alle lettere  j), l), purchè ratificati 

entro 30 giorni dal Consiglio di Amministrazione. 

 

ART. 14 

ATTRIBUZIONI E COMPITI DEL PRESIDENTE 

 

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi e in giudizio. 

In particolare: 

a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, determinando l’ordine 

del giorno delle sedute; 

b) sovraintende all’esecuzione delle determinazioni del Consiglio di 

Amministrazione; 

c) sviluppa ogni utile iniziativa di collegamento con le Amministrazioni 

Pubbliche, con gli operatori privati, con le espressioni organizzate 

dell’utenza o con altra organizzazione interessata al campo di attività 

dell’ente; 

d) esercita tutte le funzioni ed i poteri   che il Consiglio di amministrazione gli 

delega ed in caso di urgenza adotta con ordinanza provvedimenti di 

ordinaria amministrazione di competenza del Consiglio di 

Amministrazione; 

e) per particolari motivi di necessità ed urgenza dispone per l’esecuzione degli 

atti di competenza dei dirigenti, dagli stessi non compiuti. 

In caso di urgenza o impedimento del Presidente ne fa le veci il Consigliere con maggiore anzianità 

d’appartenenza al Consiglio di Amministrazione e in caso di pari anzianità di appartenenza il più 

anziano di età.   

 

 

ART. 15 

ATTRIBUZIONI E FUNZIONI DEL DIRETTORE  

 

Il Direttore dell’Ente, organo di collegamento tra gli Amministratori e strutture operative, è il capo 

del personale ed esercita le funzioni di direzione dell’Ente. 
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 Esse comprendono particolarmente: 

a) la direzione di uffici e servizi, con poteri di impulso, organizzazione, normazione, delega, 

sostituzione ed avocazione; 

b) la stipula dei contratti di lavoro; 

c) l’ordinazione di spese ed acquisizione di entrate, nonché l’assunzione di tutti i 

provvedimenti anche di rilievo esterno, nell’ambito della disponibilità di bilancio, che 

costituiscono esecuzione di provvedimenti e atti programmatori deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Assiste il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente nello studio e nell’assunzione dei 

provvedimenti di competenza. 

Studia e propone al Consiglio di Amministrazione i piani di sviluppo delle attività, esercita il potere 

di firma sulla corrispondenza e sugli atti in conformità alla delega concessagli dal Consiglio di 

Amministrazione 

Partecipa con voto consultivo alle riunioni del Consiglio di Amministrazione provvedendo alla 

relativa verbalizzazione.  

Cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

CAPITOLO III 

 

ATTIVITA’ EDUCATIVO/ASSISTENZIALE ATTIVITA’ DI STUDIO, 

RICERCA E DIVULGAZIONE VOLONTARIATO 

 

ART. 16 

ATTIVITA’ EDUCATIVO ED ASSISTENZIALE 

 

L’Ente, in conformità e nel rispetto degli scopi indicati agli artt. 2, 3 e 4 del presente statuto, deve 

costantemente cercare di migliorare e rendere più efficiente la propria attività educativa ed 

assistenziale. 

Per il perseguimento del predetto fine l’Ente deve predisporre ogni due anni, un piano 

programmatico nel quale vengono indicate le attività che si intendono porre in essere a favore degli 

assistiti nonché i metodi ed i mezzi di svolgimento delle medesime sulla base del progetto educativo 

di cui al successivo terzo comma e sulla base di una programmazione economica. 
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Il progetto educativo al quale deve attenersi l’attività dell’Ente viene redatto dallo staff psico-

pedagogico di cui al successivo art. 18 in coordinamento con il Consiglio di Amministrazione e 

sulla base delle indicazioni di massima, anche in ordine finanziario, fornite dal medesimo. 

 

 

ART. 17 

STAFF PSICO – PEDAGOGICO 

 

L’attività educativa ed assistenziale dell’Ente viene svolta secondo un apposito progetto studiato e 

formulato – conformemente agli scopi statutari e sulla base delle indicazioni di massima, anche di 

ordine economico finanziario, fornite dal Consiglio di Amministrazione – da un  apposito staff 

psico – pedagogico esterno  nominato dal Consiglio di Amministrazione ed avente competenze che 

esulano dalle capacità professionali e dalle conoscenze del personale dipendente. 

Il funzionamento e l’organizzazione dello staff psicopedagogico sono disciplinati dal regolamento 

di cui all’art. 4 del presente statuto.  

 

ART. 18 

ATTIVITA’ DI STUDIO, RICERCA E DIVULGAZIONE 

 

La Fondazione – al fine di valorizzare e divulgare il proprio patrimonio storico e culturale nonché la 

propria specifica esperienza nel campo dell’assistenza ai minori disagiati – deve attivarsi, 

direttamente o convenzionandosi con adeguate strutture  e/o istituzioni pubbliche e private esterne, 

al fine di promuovere sia lo studio e la ricerca negli specifici settori di competenza sia la cura, la 

divulgazione e l’incremento  del proprio patrimonio documentale (archivio e biblioteca). 

Per il proseguimento del predetto fine dell’Ente, nei limiti delle disponibilità di bilancio e con i 

modi indicati nel precedente comma, può istituire: 

a) un Centro Studi di Ricerca e Documentazione sulle problematiche minorili e sulle attività 

storico-sociali  dell’Asilo Mariuccia.; 

b) un Comitato Scientifico, costituito da esperti e/o studiosi delle varie materie, che si occupi 

dell’indirizzo degli studi e delle ricerche nonché della  migliore organizzazione, 

divulgazione ed incremento del patrimonio documentale dell’IPAB: 

Il funzionamento e l’organizzazione del Centro Studi di ricerca e Documentazione e del Comitato 

Scientifico sono disciplinati dal regolamento di cui all’art. 4 del presente statuto.  
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ART. 19 

VOLONTARIATO 

 

La Fondazione riconosce la funzione sociale dell’attività di volontariato e ne favorisce l’apporto ed 

il coordinato utilizzo nell’interesse  dei propri utenti. 

CAPITOLO IV 

 

PRINCIPI E NORME GENERALI DI AMMINISTRAZIONE 

PATRIMONIO GESTIONE FINANZIARIA E REVISORI 

 

ART. 20 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

 

L’organizzazione dei servizi è improntata a criteri di economicità di gestione, di responsabilità, di 

efficacia, di efficienza e di trasparenza. 

 

ART. 21 

FUNZIONI DIRETTIVE E GESTIONALI 

 

Alle figure apicali e/o ai responsabili delle aree e/o servizi spetta rispettivamente, in conformità alle 

direttive generali stabilite dal Consiglio di Amministrazione, la gestione delle attività e delle risorse 

proprie di ciascuna area e la responsabilità dei relativi risultati. 

Tali competenze comprendono l’adozione degli atti a rilevanza esterna indicati nei regolamenti 

dell’Ente o comunque di competenza ai sensi delle vigenti normative 

 

 

 

 

ART. 22 

REVISORE DEI CONTI 

 

La gestione finanziaria dell’Ente è controllata da un Revisore, iscritto al Registro dei Revisori 

Ufficiali dei Conti nonché nell’Albo dei dottori commercialisti o dei ragionieri, nominato dai 

soggetti titolari del potere di nomina degli amministratori. 
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Il predetto Revisore dura in carica quattro anni ed è rieleggibile. Egli deve esaminare annualmente i 

bilanci e riferirne al Consiglio di Amministrazione nella seduta di approvazione del consuntivo. 

 

ART. 23 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

 

L’esercizio finanziario dell’Ente ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

L’Ente è obbligato alla formazione del Bilancio preventivo e consuntivo annuale. 

E’ fatto espresso divieto alla Fondazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di 

gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione a meno che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate  a favore di altre Onlus 

che per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima ed unitaria struttura. 

 

ART. 24 

SCIOGLIMENTO 

La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata nel tempo. La Fondazione si estingue nei casi 

previsti dagli artt. 27 e 28 c.c. 

Il Consiglio, nell’eventualità di esaurimento dello scopo istituzionale, ha l’obbligo di provvedere 

nei termini di legge, a trasformare il proprio scopo istituzionale a favore di altre categorie di 

soggetti svantaggiati. 

Laddove fosse impossibile provvedere nei termini di cui al comma precedente il Consiglio di 

amministrazione nominerà un liquidatore per lo scioglimento dell’Ente e la relativa devoluzione del 

patrimonio residuo a favore di altre ONLUS, indicate dal Consiglio stesso, sentito l’organo di 

controllo di cui all’art. 3, c.190 della L. 662/96 e successive modificazioni. 

 

 

 

CAPITOLO  V 

 
NORME FINALI E TRANSITORIE 

 
ART. 25 

NORMA TRANSITORIA 
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Il Consiglio di Amministrazione vigente alla data di approvazione del presente Statuto resterà in 

carica, con pieni poteri, sino al completamento di tutte le nomine di conferma e/o sostituzione dei 

consiglieri di competenza di: Comune di Milano e Regione Lombardia.  

 

ART.  26 

NORMA FINALE 

 

Per quanto non contemplato nel vigente statuto, si osservano le norme previste dell’ordinamento 

vigente. 

Il Presidente                                                                             

Firmato Valter Izzo                                            

Copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo. 

Il presente atto si compone di numero 14 pagine. 

Fondazione Asilo Mariuccia  

 Dott. Giorgio Spera 


